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                            Martedì della Settimana Santa
            
      

      Colore liturgico: viola

      Letture del giorno: Is 49, 1-6; Sal.70; Gv 13, 21-33. 36-38.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Non gettarmi in preda ai miei avversari. * Contro di me si sono alzati falsi testimoni * che soffiano violenza. (Sal 26, 12)

                            
    

    

  
    Atto Penitenziale

                    All'inizio di questa celebrazione eucaristica, chiediamo la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di comunione con Dio e con i fratelli.
 

                C e A: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

                    C: Signore pietà.

            A: Signore pietà.

            C: Cristo pietà.

            A: Cristo pietà.

            C: Signore pietà.

            A: Signore pietà.
 

            

  
    Colletta

                Concedi a questa tua famiglia, o Padre, di celebrare con fede i misteri della passione del tuo Figlio per gustare la dolcezza del tuo perdono. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Is 49, 1-6
      Dal libro del profeta Isaia.
 Ascoltatemi, o isole,
 udite attentamente, nazioni lontane;
 il Signore dal seno materno mi ha chiamato,
 fino dal grembo di mia madre ha pronunciato il mio nome.
 Ha reso la mia bocca come spada affilata,
 mi ha nascosto all'ombra della sua mano,
 mi ha reso freccia appuntita,
 mi ha riposto nella sua farètra.
 Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele,
 sul quale manifesterò la mia gloria».
 Io ho risposto: «Invano ho faticato,
 per nulla e invano ho consumato le mie forze.
 Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore,
 la mia ricompensa presso il mio Dio».
 Ora ha parlato il Signore,
 che mi ha plasmato suo servo dal seno materno
 per ricondurre a lui Giacobbe
 e a lui riunire Israele
 – poiché ero stato onorato dal Signore
 e Dio era stato la mia forza –,
 e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo
 per restaurare le tribù di Giacobbe
 e ricondurre i superstiti d'Israele.
 Io ti renderò luce delle nazioni,
 perché porti la mia salvezza
 fino all'estremità della terra».

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.70
      

      
        RIT: La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza.
      

      In te, Signore, mi sono rifugiato,
 mai sarò deluso.
 Per la tua giustizia, liberami e difendimi,
 tendi a me il tuo orecchio e salvami.

         RIT: La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza.

      Sii tu la mia roccia,
 una dimora sempre accessibile;
 hai deciso di darmi salvezza:
 davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!
 Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio.

         RIT: La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza.

      Sei tu, mio Signore, la mia speranza,
 la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.
 Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,
 dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.

         RIT: La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza.

      La mia bocca racconterà la tua giustizia,
 ogni giorno la tua salvezza,
 che io non so misurare.
 Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito
 e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.

         RIT: La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza.

    

  
    Canto al Vangelo

        Lode e onore a te, Signore Gesù
 

        Salve, nostro Re, obbediente al Padre:
 sei stato condotto alla croce,
 come agnello mansueto al macello.
 

        Lode e onore a te, Signore Gesù
                    Vangelo

        Gv 13, 21-33. 36-38
Dal Vangelo secondo Giovanni

                    
                   >
                            



        In quel tempo, [mentre era a mensa con i suoi discepoli,] Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: «In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà».
 I discepoli si guardavano l'un l'altro, non sapendo bene di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. Ed egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». Rispose Gesù: «È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò». E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone Iscariòta. Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui.
 Gli disse dunque Gesù: «Quello che vuoi fare, fallo presto». Nessuno dei commensali capì perché gli avesse detto questo; alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. Egli, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte.
 Quando fu uscito, Gesù disse: «Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo dico anche a voi: dove vado io, voi non potete venire».
 Simon Pietro gli disse: «Signore, dove vai?». Gli rispose Gesù: «Dove io vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi». Pietro disse: «Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia vita per te!». Rispose Gesù: «Darai la tua vita per me? In verità, in verità io ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non m'abbia rinnegato tre volte».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Dio ha un progetto di felicità per ciascun uomo e niente può impedire la sua volontà di salvezza. Dinanzi alle nostre sconfitte, confidiamo in lui e preghiamo:
 
 Salvaci, Signore.
 
 Nella Chiesa tu sei amato ma, per la nostra debolezza, sei anche tradito continuamente: aiuta le comunità cristiane a testimoniare il Cristo crocifisso, umiliato ed assaltato. Preghiamo:
 
 Con la voce dei poveri spesso ci inviti a te, ma quasi sempre ci allontaniamo indifferenti: indica alla comunità degli uomini la via della riconciliazione. Preghiamo:
 
 Ci chiedi di servire con amore, ma noi vogliamo piuttosto essere serviti: allontanata dal cuore dell'uomo la sete del potere che opprime e distrugge. Preghiamo:
 
 Ci scandalizziamo per il tradimento degli altri, ma chiudiamo gli occhi sulle nostre molteplici colpe: non permettere che qualcuno giudichi e condanni confidando unicamente in se stesso. Preghiamo:
 
 Dividiamo lo stesso pane eucaristico, ma siamo restii a fare comunione col prossimo: rendici pane spezzato che, alla sequela del Cristo, sa condividere le ansie e le gioie dell'umanità. Preghiamo:
 
 Padre, non guardare alle nostre colpe ma alla tua bontà. Te lo chiediamo per Cristo, che per amore nostro è sceso nelle profondità del dolore e della morte, e ora siede con te nella gloria, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Accetta con bontà, o Signore, l'offerta della tua famiglia: tu, che la rendi partecipe di questi santi doni, fa' che giunga a possederli pienamente nel tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Per la passione salvifica del tuo Figlio * l'intero universo ha riconosciuto il senso della tua gloria; * nella potenza ineffabile della croce + splende il giudizio sul mondo e il potere regale di Cristo crocifisso. ** E noi, o Signore, uniti agli angeli e a tutti i santi, * eleviamo a te un inno di lode + ed esultanti cantiamo: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Dio non ha risparmiato il proprio Figlio, * ma lo ha consegnato per tutti noi. (Rm 8, 32)

                    

—(oppure)—

            Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, * e Dio è stato glorificato in lui. (Gv 13, 31)
                            Dopo la Comunione

                Saziati dal dono di salvezza, invochiamo la tua misericordia, o Signore, perché con questo sacramento che ci nutre nel tempo tu ci renda partecipi nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					San Stanislao
Vescovo e Martire (Memoria obbligatoria)

BIOGRAFIA
Era nato verso il 1030 nella diocesi di Cracovia, a Szczepanowo, in Polonia, da genitori non agiati. Compiuti i primi studi presso i benedettini di Cracovia, li poté perfezionare in Belgio, nel celebre studentato di Liegi. Tornato in patria, si distinse per il suo zelo pastorale e per le benefiche iniziative portate avanti con carità e intelligenza. Ordinato sacerdote successe poi al vescovo di Cracovia, Lamberto, nel 1071. Governò da buon pastore la sua Chiesa, aiutò i poveri, visitò ogni anno i suoi sacerdoti. Fu fatto uccidere nel 1097 dal re Boleslao, che egli aveva rimproverato. Venerato dai Polacchi fin dal giorno del suo martirio, S. Stanislao venne canonizzato nel 1253 nella basilica di S. Francesco ad Assisi, e da allora gode di un culto assai diffuso in Europa e in America.
MARTIROLOGIO
Memoria di san Stanislao, vescovo e martire, che fu strenuo difensore della civiltà e dei valori cristiani tra le ingiustizie del suo tempo; resse come buon pastore la Chiesa di Cracovia, prestando soccorso ai poveri e visitando ogni anno il suo clero, fu ucciso dal re di Polonia Boleslao, che aveva severamente rimproverato.
DAGLI SCRITTI...
Dalle «Lettere» di san Cipriano, vescovo e martire

						Combattendo la battaglia della fede
 Mentre lottiamo e combattiamo la battaglia della fede, Dio ci guarda, ci guardano i suoi angeli, ci guarda anche Cristo. Che onore grande e che felicità combattere sotto lo sguardo di Dio, essere coronati da Cristo giudice!
 Armiamoci, fratelli carissimi, raccogliamo tutte le forze e disponiamoci alla battaglia con animo integro, con fede piena e con virtù solide. Tutte le schiere di Dio avanzino così verso il combattimento che devono sostenere.
 L'Apostolo c'insegna ad armarci e a prepararci dicendo: «Cinti i fianchi con la verità, rivestiti con la corazza della giustizia, e avendo come calzatura ai piedi lo zelo per propagare il vangelo della pace, tenete sempre in mano lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno. Prendete anche l'elmo della salvezza e la spada dello Spirito, cioè la Parola di Dio» (Ef 6, 14-17).
 Prendiamo queste armi, muniamoci di queste difese spirituali e celesti per poter resistere e respingere gli assalti del diavolo nel giorno del male.
 Rivestiamoci della corazza della giustizia, perché il nostro petto sia difeso e protetto contro i colpi del nemico. I nostri piedi siano calzati e muniti dell'insegnamento evangelico. Cominciando così a calpestare e a schiacciare il serpente, non saremo morsi e vinti da lui.
 Teniamo saldamente lo scudo della fede, perché contro di esso si estingua ogni dardo infuocato che il nemico ci scaglia addosso.
 Prendiamo anche a protezione della testa l'elmo spirituale, per difendere i nostri orecchi dall'ascolto di parole mortifere, i nostri occhi da immagini detestabili. Sia premunita la fronte per conservare inviolato il segno di Dio, la nostra bocca per confessare vittoriosamente il Signore Gesù Cristo.
 Armiamo anche la nostra destra con la spada spirituale, perché respinga vigorosamente i sacrifici immondi e, memorie dell'Eucaristia, prenda il corpo del Signore, lo stringa in attesa di ricevere poi da Dio il premio delle celesti corone.
 Queste cose, fratelli carissimi, restino nei vostri cuori. Se, mentre pensiamo e meditiamo queste cose, arriverà il giorno della persecuzione, il soldato di Cristo, istruito dai suoi precetti e dai suoi moniti, non temerà la battaglia, ma sarà pronto per la corona.


Nota del messale

					Stanislao (Szczepanowice, Polonia, 1030 ca. - Cracovia, 11 aprile 1079), vescovo di Cracovia, fu pastore sollecito del suo gregge: completò la cristianizzazione del paese, riformò il clero, ebbe cura dei poveri. In seguito a contrasti con il re Boleslao II, venne da questi fatto uccidere. Proclamato patrono della nazione, Stanislao fu sempre venerato dal popolo polacco; le sue spoglie, nella cattedrale di Cracovia, divennero meta di un continuo pellegrinaggio. 
 
 Dal Comune dei martiri: per un martire fuori del Tempo Pasquale oppure nel Tempo Pasquale, o dal Comune dei pastori: per un vescovo.
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